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PARTITO POPOLARE DEMOCRATICO - RIVA SAN VITALE

IL PPD NON HA MAI FATTO PATTI CON NESSUNO,
E MANTIENE COME SEMPRE LA SUA DIGNITÀ!!!
Care e Cari amici,
dopo i duri attacchi al nostro partito, da parte del PLRT, ritengo opportuno fornire le dovute
spiegazioni per informare la cittadinanza ed in particolar modo i numerosi aderenti del PPD.

Premetto, che la storia di un paese si costruisce su fatti concreti, non su sterili polemiche e
sui ricorsi spinti all’eccesso di formalismo.

Nello specifico faccio osservare quanto segue:

1. Il PPD dalla sua fondazione, oltre 135 anni fa, non ha mai fatto patti con nessuno!
2. Chi ora pontifica ed attacca il PPD non si ricorda che all’indomani delle elezioni dell’aprile

2000 vi fu un tentativo fallito di unire le forze del PLRT e della LEGA per mettere
in minoranza il PPD, tentando pure senza esito di togliere il dicastero della pianificazione
gestito dal nostro Municipale on. Giacomo Sulmoni, per assegnarlo ad un municipale della
LEGA (guarda caso si stava iniziando la revisione del PR appena discusso).

3. Ora si stigmatizza il mancato intervento del Sindaco nella diatriba tra gli on. Sergio Bedulli
vs. on. Claudio Cereghetti, allorquando il capo dell’esecutivo e la capo dicastero pianifi-
cazione sono stati zittiti ed allontanati dalle sedute delle commissioni deputate all’esame
del PR; inoltre durante l’ultimo Consiglio Comunale, l’on. Claudio Cereghetti ha ricordato
che il dibatto lo si fa tra Consiglieri Comunali e non tra Sindaco (Municipali) e Consiglieri
Comunali. Questo sta a significare che era compito della Presidente del Consiglio
Comunale di riordinare e dirigere a puntino la seduta, e non spettava al Sindaco
intervenire, il quale non lo poteva fare in quanto gli era stato messo preventivamente
il bavaglio.

4. Il PPD chiaramente stigmatizza gli interventi sopra le righe, tant’è  che durante l’accesa
discussione avvenuta nella seconda serata del Consiglio Comunale alcuni membri del PPD
hanno lasciato la sala, ritenuto che anche il Sindaco aveva invitato tutti a tenere un
comportamento educato e civile. Di transenna ricordo però che per litigare bisogna
essere sempre almeno in due . . . . .

5. Per quanto concerne la possibilità di cambiare opinione tra la firma di un rapporto - vuoi
di maggioranza o di minoranza - e la votazione in Consiglio Comunale, non deve essere
una prassi. Se è successo una volta, non significa che sia un metodo usato sistematica-
mente dal nostro partito: spesso succede anche negli altri partiti.

6. Per quanto riguarda l’ampliamento della zona edificabile R2 i commissari PPD hanno
accettato la proposta del Municipio con l’intenzione di aumentare la possibilità edificatoria
sul nostro territorio, vista la carenza di terreni edificabile sul mercato, con conseguente
beneficio economico per il nostro comune.

IL RISULTATO DI QUESTA VICENDA, CHE CHIAMO “POLITICHETTA DI PAESE”,
BLOCCA TUTTE LE REALIZZAZIONI IMPORTANTI (RIASSETTO SCUOLE, ASILO NIDO,
CENTRO ANZIANI, SICUREZZA STRADALE, PORTO, ECC.).

Se questa è la politica a favore del bene comune, il giudizio lo lascio ai nostri lettori, ai quali
auguro una buona estate.
Cordiali saluti.

Il Presidente Sezionale PPD
Salvatore Civile

LUGLIO
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2010: bilancio chiuso in positivo
Per Riva San Vitale il 2010 è stato un anno di transizione poichè per quanto riguarda gli
investimenti, è stato condizionato dagli sviluppi del progetto aggregativo e dall’approvazione
della revisione del Piano Regolatore.

L’anno 2010 ha chiuso con un utile di fr. 122’917.— (il preventivo stimava un disavanzo di
fr. 274’000.— ed il piano finanziario un disavanzo di fr. 238’000.—).

Grazie a questo utile si potrà cosi rimpolpare il capitale proprio che a fine anno era
di fr. 2’143’092.—, riserva indispensabile per poter affrontare gli oneri legati ai futuri
investimenti.

È un risultato tra il discreto ed il buono ottenuto grazie alle sopravvenienze fiscali date dalle
imposte del 2007 e 2008, che hanno portato fr. 530’000.— in più nella casse comunali.

L’anno 2010 ha comunque lasciato delle certezze: nella voce “Uscite” il Comune di Riva San
Vitale non dovrebbe superare i fr. 7’000’000.—. Infatti, in presenza di entrate fiscali mode-
ste, dovremo per forza di cose plafonare le spese di gestione a fr. 7'000'000.--  per poter
ancora garantire una pressione fiscale interessante, con un moltiplicatore politico all’85%.

Come detto prima, gli investimenti del 2010 sono stati ridotti all’osso ed hanno riguardato
l’urbanizzazione della strada Rompee, la realizzazione degli spazi annessi al centro sportivo
comunale, l’acquisto di veicoli per la squadra esterna dell’ufficio tecnico, l’inizio dei lavori
per il nuovo posteggio alle scuole elementari ed un acconto per il restauro del Tempio di
Santa Croce.

Cappelle votive . . . . . si restaura quella di San Marco in via Industria
Il Municipio ha deciso di intervenire sulla Cappella San Marco situato in zona industriale.
L’obiettivo della ristrutturazione è quello di mantenere vivo il ricordo di una tradizione che,
fino ad una quarantina di anni fa, prevedeva le rogazioni ed una processione il 25 aprile
(la prima risale al 1769). La cappella veniva utilizzata dai contadini come rifugio durante
i temporali.

Lido comunale . . . . . si naviga in “Wireless”
Il 28 maggio è coinciso con l’apertura del lido comunale, rinnovato, abbellito e soprattutto
modernizzato. La nostra spiaggia affacciata sul Ceresio a partire del 1 giugno ha una novità
assoluta: la possibilità di usufruire gratuitamente di una rete Wireless per potersi collegare
ad internet anche dalla spiaggia e quindi poter navigare, anziché sul lago, nel mondo
virtuale con i propri mezzi informatici.

Notizie in breve . . .


